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X LEGISLATURA

CONSIGLIO REGIONALE

Verbale n. 44
Seduta pomeridiana del 4 marzo 2009
Presidenza del Vicepresidente Salvador
indi

del Presidente Ballaman
Verbalizza Paolo LENARDI, segue Pierluigi PORAZZI.
Presidenza del Vicepresidente Salvador
La seduta inizia alle ore 14.40.
Il PRESIDENTE, dichiarata aperta la 44a seduta del Consiglio regionale, informa che sono a disposizione dei Consiglieri alcune copie del processo verbale della seduta n. 42 e che, se non saranno state sollevate obiezioni nel corso della seduta odierna, il verbale stesso sarà considerato approvato.

Comunica, inoltre, che hanno chiesto congedo, per la seduta pomeridiana, i consiglieri BRUSSA, CODEGA, DE ANNA, TESINI e ZVECH
(I congedi sono concessi)
Comunica, quindi, che la VI Commissione permanente, in relazione alla proposta di legge n. 19 “Insegnamento delle lingue straniere comunitarie nelle istituzioni scolastiche del Friuli Venezia Giulia”, ha provveduto a sostituire il relatore Codega con il relatore Brandolin.

Si passa, quindi, all’esame del punto n. 1 dell’ordine del giorno, che prevede:
Seguito della discussione sulla mozione:
“Testamento biologico” (17)

(d’iniziativa dei Consiglieri Pustetto, Kocijančič, , Antonaz)

Il PRESIDENTE ricorda che, nella precedente seduta, era iniziato il dibattito generale sul provvedimento in esame che ora prosegue con l’intervento del consigliere DAL MAS (il quale dichiara di astenersi sull’Ordine del giorno n. 1 mentre invita i proponenti ad apportare modifiche all’ordine del giorno n. 2).
Intervengono, quindi, nell’ordine, i consiglieri BARITUSSIO (favorevole all’Ordine del giorno n. 2), MORETTON (contrario alla mozione), PEDICINI (il quale dichiara di astenersi sulla mozione e sugli Ordini del giorno presentati), MARIN (contrario alla mozione), ASQUINI (contrario alla mozione e favorevole agli Ordini del giorno), FERONE e RAZZINI (contrario alla mozione e favorevole agli Ordini del giorno).
Presidenza del Presidente Ballaman
Il PRESIDENTE comunica che sono stati presentati i seguenti Ordini del giorno:

ORDINE DEL GIORNO n. 1

TESINI, MORETTON, BAIUTTI, BRANDOLIN, BRUSSA, CODEGA. DELLA MEA, GABROVEC, GEROLIN, IACOP, LUPIERI, MARSILIO, MENIS, MENOSSO, PUPULIN, TRAVANUT, ZVECH.

“Il Consiglio regionale del Friuli Venezia Giulia,

convinto che il dramma umano vissuto dalla famiglia di Eluana Englaro chiede, e a tutti impone, comprensione, rispetto e generale riserbo;

consapevole che la vicenda di Eluana - come tante altre che l’hanno preceduta e che la seguiranno - anche per il forte impatto mediatico che l’hanno accompagnata, colpisce l’opinione pubblica, e la coscienza attraversando principi e convinzioni religiose, culturali e politiche;

si associa alle tante e autorevoli sollecitazioni - prime fra tutte quelle del Presidente della Repubblica e dei Presidenti di Camera e Senato - affinché il Parlamento finalmente adotti un provvedimento legislativo che colmi le attuali incertezze ed eviti che alle numerose e diverse situazioni corrisponda solo la discrezionalità del giudice;

ritiene che il rispetto dei diversi punti di vista e la comprensione degli ambiti inevitabilmente coinvolti - etico, religioso, culturale, legislativo, amministrativo - non possa mai far perdere di vista la loro interdipendenza ma anche la loro sostanziale autonomia ed indipendenza;

auspica che il Parlamento intervenga al più presto ma non sull'onda di una, per quanto forte, emozione contingente, approvando un provvedimento efficace, chiaro, di certa applicabilità e rispettoso dei principi costituzionali che tutelano e salvaguardano il diritto alla vita e alla cura e la libertà della persone di accettare i trattamenti sanitari; 

Tutto ciò premesso,

impegna
il Presidente della Regione a trasmettere questi orientamenti in tutte le sedi utili ed opportune, a partire dalla Conferenza delle Regioni e dai parlamentari eletti in Regione.”
ORDINE DEL GIORNO N. 2
GALASSO, NARDUZZI, SASCO, ASQUINI, FERONE
“Il Consiglio regionale del Friuli Venezia Giulia,

ricordato il contenuto della Carta dei Valori nella quale si riconoscono, quale atto costitutivo della coalizione, le forze politiche di maggioranza presenti in Consiglio regionale;

tenuto conto dell'eccezionale rilievo assunto dal dibattito sui mezzi di comunicazione e nelle istituzioni pubbliche in occasione della vicenda di Eluana Englaro, dibattito che ha riguardato i temi della fine della vita, della libertà di scelta contro l'accanimento terapeutico ed in particolare della necessità di disciplinare il testamento biologico;

preso atto che l'acceso dibattito sta trovando la sua sede naturale nel confronto parlamentare nell'ambito dell'iter iniziato per l’approvazione di una legge sul testamento biologico, di cui l'Amministrazione regionale non ha competenza in materia;

rilevata la necessità di una seria riflessione che consenta al Parlamento di legiferare nel rispetto dei vari orientamenti culturali e religiosi, presenti nella società, ed in piena conformità di quanto stabilito dalla Costituzione;

ravvisata altresì la necessità di riportare il dibattito culturale e politico entro l’alveo del rispetto reciproco delle varie posizioni evitando il riproporsi di situazioni lesive della dignità e della privacy della persona non da ultimo con l’ipotizzata diffusione di servizi fotografici che costituirebbe grave lesione dei diritti fondamentali;

ricordato che sul territorio regionale attualmente vi sono una ottantina di persone che vivono in stato vegetativo e che per tali situazioni di disagio occorre garantire ai rispettivi nuclei familiari i sostegni assicurati dal Servizio sanitario regionale e dalla convenzione ONU sui diritti dei disabili di recente ratificata all'unanimità dal nostro Parlamento il 24 febbraio u.s.;

Tutto ciò premesso,
impegna la Giunta regionale
a far giungere alla famiglia Englaro e a quanti hanno amorevolmente assistito Eluana in tutti questi anni, la vicinanza e l’affetto del Consiglio regionale e dell'intera popolazione del Friuli Venezia Giulia, dolorosamente colpita dalla vicenda di Eluana;

ad esprimere, l’auspicio di veder giungere le sedi parlamentari all’approvazione di una legge sul testamento biologico rispettosa dei vari orientamenti culturali e religiosi della popolazione tendenti ad escludere l'introduzione dell'eutanasia;

ad esprimere l'auspicio che il dibattito sul delicato argomento rimanga nell'ambito del rispetto delle diverse posizioni e a tal fine ad attivarsi perché non si propongano situazioni lesive della privacy e del doveroso rispetto del dolore delle persone coinvolte;

ad assicurare la puntuale attuazione ai protocolli assistenziali previsti per l'attivazione degli interventi a favore delle persone che versano in stato vegetativo ed in particolare, quando ciò risulta possibile, per l'attivazione dei progetti per l'inserimento domiciliare, fornendo pure il necessario sostegno alle loro famiglie.”
Il consigliere PUSTETTO, dopo aver replicato sul provvedimento in esame chiede, ai sensi dell’articolo 79 del Regolamento interno, che tutte le votazioni riguardanti il provvedimento in esame abbiano luogo a scrutinio segreto.
La mozione n. 17, posta in votazione, non viene approvata (votazione n. 2001: favorevoli 19, contrari 22, astenuti 3).
L’Ordine del giorno n. 1, posto in votazione, viene approvato (votazione n. 2002: favorevoli 13, contrari 5, astenuti 20).

Dopo una prima votazione annullata, l’Ordine del giorno n. 2, posto in votazione, viene approvato (votazione n. 2004: favorevoli 21, contrari 9, astenuti 14).

Si passa, quindi, all’esame del punto n. 2 dell’ordine del giorno, che prevede:
Discussione sulla proposta di legge

“Disposizioni in materia di contenimento dei tempi di attesa delle prestazioni sanitarie nell’ambito del Servizio Sanitario Regionale” (44)

(d’iniziativa dei Consiglieri Blasoni, Ciani, Dal Mas, Marini, Pedicini, Valenti, Camber, Galasso, Novelli, Tononi, Santin, Baritussio, Cargnelutti, Bucci, Cacitti, Marin, Colautti)

e sulla proposta di legge abbinata
“Norme per la riduzione dei tempi delle liste di attesa per prestazioni sanitarie” (3)
(d’iniziativa del Consigliere Asquini)

Relatore di maggioranza: BLASONI
Il PRESIDENTE comunica i tempi a disposizione dei singoli Gruppi e dei Relatori.

A questo punto, il PRESIDENTE comunica che a seguito della notifica della sentenza del TAR del Friuli Venezia Giulia in ordine al ricorso presentato da Alessandro Tesolat avverso la decisione del Consiglio regionale sulle dimissioni del Consigliere Roberto Molinaro, notifica già comunicata ieri al Consiglio, questa Presidenza ha provveduto a convocare la Giunta delle elezioni, nei termini regolamentari, alla conclusione dei lavori del Consiglio di domani; che, sentiti anche informalmente i presidenti dei Gruppi consiliari, chiederà al Presidente della Regione di dare mandato all’Avvocatura regionale di proporre ricorso contro la sentenza in questione avanti il Consiglio di Stato; che, al fine di assicurare in ogni momento la completezza nella composizione del Consiglio, di provvedere alla surroga con il candidato avente titolo contestualmente alla presa d’atto delle dimissioni del Consigliere Molinaro da parte del Consiglio, ribadendo, altresì, che tale presa d’atto sinora non è avvenuta; che vi è l’intenzione, quindi, di rispettare la prassi sin qui seguita dal Consiglio di prendere atto delle dimissioni di un Consigliere nel momento della surroga analogamente a quanto avvenuto in casi precedenti riguardanti i consiglieri Illy e Monai.
Il Relatore di maggioranza BLASONI illustra la propria relazione scritta.

In sede di discussione generale interviene, per primo, il consigliere ASQUINI.

A questo punto, il consigliere TRAVANUT, ottenuta la parola sull’ordine dei lavori, vista la scarsa presenza di Consiglieri in Aula, chiede di interrompere qui la discussione sul provvedimento in esame e di anticipare l’esame del punto 3 posto all’ordine del giorno, e che la relativa votazione avvenga con contestuale verifica del numero legale.
Contrario il consigliere SASCO, il PRESIDENTE, quindi, pone in votazione, mediante procedimento elettronico con registrazione dei nomi, la mozione d’ordine avanzata dal consigliere Travanut, che non viene approvata (votazione n. 2005: contrari 25, favorevole 1).
Il PRESIDENTE dichiara, quindi, che il Consiglio è in numero legale per deliberare.

Nel prosieguo della discussione generale, prendono la parola, nell’ordine, i consiglieri LUPIERI, MENOSSO, PEDICINI, PUSTETTO, TRAVANUT, MARINI, DAL MAS, COLUSSI, VENIER-ROMANO e VALENTI.

A questo punto, il PRESIDENTE informa che i successivi Consiglieri iscritti al dibattito avranno, ai sensi dell’articolo 69 del Regolamento, soltanto tre minuti di tempo a disposizione. Comunica, quindi, che, se nessuno solleva obiezioni, al termine della discussione generale verrà anticipata la replica dell’assessore Kosic, con la quale presumibilmente si concluderanno i lavori d’Aula, in quanto lo stesso non potrà presenziare alla prossima seduta.

Il consigliere MENIS, ottenuta la parola, dichiara di essersi iscritto entro i termini previsti dall’articolo 69, ovvero prima della conclusione dell’intervento del consigliere Lupieri, cui replica il PRESIDENTE ricordando che il primo intervento in sede di discussione generale è stato quello del consigliere Asquini e che, pertanto, egli avrà a disposizione soltanto tre minuti.

Intervengono quindi, sempre in sede di dibattito, i consiglieri MENIS e MORETTON.

A questo punto, il PRESIDENTE, ai sensi dell’articolo 109, comma 2, del Regolamento, dichiara di ritenere irricevibili, per estraneità all’argomento del progetto di legge in esame, gli emendamenti di pagina 14 ante.1 e 16 bis.1 e invita i presentatori (rispettivamente i consiglieri Colussi e Venier-Romano) a riformularli entro le ore 11 del 5 marzo 2009, termine oltre il quale verranno considerati decaduti.

Interviene quindi, a conclusione del dibattito, il consigliere NARDUZZI.
Il PRESIDENTE, come preannunciato, dà la parola, in sede di replica, all’assessore KOSIC.

Il PRESIDENTE, infine, vista l’ora, comunica che il Consiglio è convocato per domani, 5 marzo 2009, alle ore 10, e dichiara chiusa la seduta.

Poiché non ci sono state osservazioni sul processo verbale della seduta n. 42, del 3 marzo 2009, lo stesso si intende approvato.

La seduta termina alle ore 18.31.

IL CONSIGLIERE SEGRETARIO





IL PRESIDENTE
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